OFFICINE MACCAFERRI S.p.A.

Geocomposito bentonitico MACLINE GCL-F

Fornitura e posa di GCL a base di bentonite sodica costituito da un sandwich di geotessili  nontessuti in polipropilene di massa areica (ciascuno) non inferiore a 150 gr/mq; la bentonite contenuta nel geocomposito avrà un dosaggio minimo per mq di 4.200 gr (contenuto di umidità non superiore al 12%) ed avrà le seguenti caratteristiche minime:

- contenuto in montmorillonite non inferiore al 70%;         

- assorbimento d' acqua secondo ASTM E946 non inferiore al 700%;

- rigonfiamento libero secondo ASTM D5890 non inferiore a 24 ml/2 gr;                     

- perdita di fluido secondo ASTM D5891 non superiore a 18 ml.

I singoli strati del geocomposito saranno assemblati mediante un sistema continuo di agugliatura meccanica tale da garantire una resistenza allo spellamento (peeling) secondo ASTM D6496  non inferiore a 65 N ed il geocomposito, prodotto in qualità secondo le norme ISO 9002, dovrà garantire le seguenti caratteristiche:

- Resistenza meccanica nelle due direzioni secondo EN ISO 10319 non inferiore a 8 kN/m con una corrispondente deformazione non inferiore al 70%;

- Permeabilità secondo ASTM D5804 non superiore a 5 x 10-11 m/sec cui corrisponderà una perdita massima di fluido non superiore a 1 x 10E-8 mc/mqxsec calcolata secondo le norme ASTM D5887.

Lo spessore del geocomposito secco sarà non inferiore ai 5.5 mm; questo sarà fornito in rotoli d larghezza minima di 4,5 metri. Il fornitore , se in certificazione di qualità ISO 9002 come distributore di geosintetici, dovrà produrre per la DDLL una certificazione delle caratteristiche suddette dichiarando, inoltre, il nome del produttore , il luogo, la ditta esecutrice dei lavori e le quantità fornite. In caso di azienda fornitrice non certificata ISO 9002 a tale scopo le caratteristiche suddette saranno testate in laboratorio qualificato con minimo una prove per ogni caratteristica da certificare per ogni lotto di materiale consegnato oppure certificate dal produttore stesso allegando copia della sua certificazione di qualità ISO 9002.

Il materiale dovrà essere corredato da polizza assicurativa RC prodotto e danno da inquinamento ambientale accidentale avente un massimale non inferiore a 2.5 milioni di Ecu per ciascuno.

Il geocomposito verrà posato srotolandolo con l'ausilio di un mezzo d'opera; il sollevamento deve avvenire mediante un  profilato IPE a cui sia sospeso il rotolo sostenendolo mediante un tubo metallico in grado di sopportare gli 11 ql di peso del rotolo deformandosi con una freccia massima di 75 cm. I teli devono essere posati (in assenza di altre indicazioni) con la superficie siglata in vista, le giunzioni tra i teli contigui verranno realizzate mediante semplice sovrapposizione che, in assenza di altre indicazioni, sarà pari a 15 cm in senso trasversale e 60 cm  in direzione longitudinale. L'impresa di posa dovrà fornire una polizza assicurativa sull' installazione del materiale postuma decennale di massimale non inferiore a un milione di Ecu comprendente sia danni contro terzi che il danno da inquinamento ambientale accidentale.

Geocomposito bentonitico MACLINE GCL-S

Fornitura e posa di GCL a base di bentonite sodica costituito da un sandwich di geotessili  nontessuti in polipropilene di massa areica (ciascuno) non inferiore a 200 gr/mq; la bentonite contenuta nel geocomposito avrà un dosaggio minimo per mq di 4.700 gr (contenuto di umidità non superiore al 12%) ed avrà le seguenti caratteristiche minime:

- contenuto in montmorillonite non inferiore al 70%;      

- assorbimento d' acqua secondo ASTM E946 non inferiore al 700%;

- rigonfiamento libero secondo ASTM D5890 non inferiore a 24 ml/2 gr;                     

- perdita di fluido secondo ASTM D5891 non superiore a 18 ml.

I singoli strati del geocomposito saranno assemblati mediante un sistema continuo di agugliatura meccanica tale da garantire una resistenza allo spellamento (peeling) secondo ASTM D6496  non inferiore a 65 N ed il geocomposito, prodotto in qualità secondo le norme ISO 9002, dovrà garantire le seguenti caratteristiche:

- Resistenza meccanica nelle due direzioni secondo EN ISO 10319 non inferiore a 10 kN/m con una corrispondente deformazione non inferiore al 70%;

- Permeabilità secondo ASTM D5804 non superiore a 4 x 10E-11 m/sec cui corrisponderà una perdita massima di fluido non superiore a 1 x 10E-8 mc/mqxsec calcolata secondo le norme ASTM D5887.

Lo spessore del geocomposito secco sarà non inferiore ai 6.0 mm; questo sarà fornito in rotoli d larghezza minima di 4,5 metri. Il fornitore , se in certificazione di qualità ISO 9002 come distributore di geosintetici, dovrà produrre per la DDLL una certificazione delle caratteristiche suddette dichiarando, inoltre, il nome del produttore , il luogo, la ditta esecutrice dei lavori e le quantità fornite. In caso di azienda fornitrice non certificata ISO 9002 a tale scopo le caratteristiche suddette saranno testate in laboratorio qualificato con minimo una prove per ogni caratteristica da certificare per ogni lotto di materiale consegnato oppure certificate dal produttore stesso allegando copia della sua certificazione di qualità ISO 9002.

Il materiale dovrà essere corredato da polizza assicurativa RC prodotto e danno da inquinamento ambientale accidentale avente un massimale non inferiore a 2.5 milioni di Ecu per ciascuno.

Il geocomposito verrà posato srotolandolo con l'ausilio di un mezzo d'opera; il sollevamento deve avvenire mediante un  profilato IPE a cui sia sospeso il rotolo sostenendolo mediante un tubo metallico in grado di sopportare gli 11 ql di peso del rotolo deformandosi con una freccia massima di 75 cm. I teli devono essere posati (in assenza di altre indicazioni) con la superficie siglata in vista, le giunzioni tra i teli contigui verranno realizzate mediante semplice sovrapposizione che, in assenza di altre indicazioni, sarà pari a 15 cm in senso trasversale e 60 cm  in direzione longitudinale. L'impresa di posa dovrà fornire una polizza assicurativa sull' installazione del materiale postuma decennale di massimale non inferiore a un milione di Ecu comprendente sia danni contro terzi che il danno da inquinamento ambientale accidentale.
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